Sindacati compatti: inaccettabile, non ci sono lobby
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UDINE. Stupore. Incredulità. Fastidio. Sindacati compatti nel respingere quello che giudicano «dichiarazioni inaudite. Insomma, questa volta secondo Cgil, Cisl, Uil, Cisal ma anche la Ciu-Unionquadri il governatore ha ecceduto in maniera scomposta. E pensare – dice Ciu-Unionquadri – che soltanto pochi mesi fa «il presidente Tondo dava atto che l’indice di apprezzamento dell’attività dell’amministrazione regionale risultava elevato». «Se il problema – dice ancora Ciu Unionquadri – è la rigidità dell’apparato, ricordiamo al presidente che gli uffici sono organizzati in base a norme di legge e di regolamento, approvate dal consiglio regionale e dalla giunta e spesso materialmente predisposte dagli stessi dirigenti assunti dalla giunta con contratti privatistici, in virtù di un rapporto cosiddetto fiduciario che le “competenze esterne e l’aria nuova” avrebbero dovuto già dovuto portarle». «Le dichiarazioni del presidente della Regione sui dipendenti regionali sono inaccettabili, il suo ruolo gli impone di scusarsi», dichiara invece il segretario regionale della Cgil, Franco Belci. «Nessun presidente, nessun datore di lavoro - aggiunge - si è mai espresso in questo modo nei confronti di un’intera categoria di lavoratori, sparando nel mucchio. Se si è trattato di un cedimento emotivo - dice Belci, in una nota congiunta con il segretario Cgil dipendenti regionali Arrigo Venchiarutti - il suo ruolo gli impone di scusarsi». Se così non è, si pongono due questioni politiche gravissime: non è dignitoso parlare bene dei dipendenti regionali quando serve il loro consenso e vituperarli quando si è lontani dagli appuntamenti elettorali. Non è possibile - continua - sbandierare un rapporto di lavoro precario come strumento di ricatto nei confronti dei lavoratori stessi. Per il segretario della Uil del Fvg, Luca Visentini, le dichiarazioni del governatore sono «inaudite e inaccettabili». «Speriamo - afferma in una nota - che siano una boutade perchè queste dichiarazioni fanno assomigliare il presidente della Regione a Brunetta, mentre noi abbiamo sempre pensato - aggiunge - che fosse più intelligente del ministro». Secondo Visentini «i lavoratori hanno ragione a sentirsi offesi dalle dichiarazioni del presidente Tondo che, viceversa, farebbe bene a realizzare quelle riforme della macchina pubblica che sta annunciando da più di un anno e che non ha ancora messo in pratica, nonostante - conclude - la piena disponibilità che gli è stata data dalle organizzazioni sindacali. «Se l’apparato organizzativo della Regione è ingessato, non è nè una questione di lobby nè tanto meno un problema riconducibile alla tipologia del rapporto di lavoro dei dipendenti», afferma Pierangelo Motta, segretario regionale della Fps Cisl. Motta cheide «l’attivazione da subito di tavoli di negoziazione per completare davvero la partita della riorganizzazione delle autonomie locali, chiudendo tutte le relative partite pregresse, dotandosi finalmente dello strumento di attuazione necessario per le riorganizzazioni rese possibili dal contratto del Comparto unico». Inoltre, per un buon funzionamento delle amministrazioni della Regione, aggiunge Motta, «è necessaria la norma di Disciplina delle stesse (il dl 165 regionale) che dovrebbe fissare le regole essenziali dello stato giuridico dei dipendenti». E, infine, di brutta scivolata parla pure la Cisal che si chiecde «perché mai attaccare genericamente chi lavora in Ente Regione, accusando una fantomatica “lobby dei regionali” che non aiuterebbe l’amministrazione con il proprio lavoro? 
